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vennero sbanditi. Delta Penna morì nello stesso anno 1745 ;1 egli 
v l’autore di un vocabolario tibetano-latino e  tutto quello che allora 
si .-apeva del Tibet derivava dalle sue relazioni alla Propaganda.

Nel regno di Pegu (India posteriore) era stata eretta una 
missione per iniziativa del legato per la Cina e l’Asia orientale, 
M* zzabarba e per ordine della Sede A postolica;2 la missione si 
-viluppò felicemente nella città di Siriam specialmente dopo che 
venne nominato vicario apostolico di Ava il barnabita Paolo Ne- 
rini; c ’era in Siriam una scuola di ragazzi e giovanette, e una 
M ia chiesa alla cui costruzione aveva contribuito un armeno. 3 
Ma questi successi sembravano messi in forse da conflitti di giu­
risdizione. Siriam, come tutto il Pegu, apparteneva alla zona di 
Meliapur, e perciò la città giaceva fuori del vicariato apostolico 
di Ava, il solo che fosse affidato alla direzione del Nerini. Il ve­
scovo di Meliapur credette perciò di dover far valere i suoi di­
ritti episcopali, ma si attirò per ciò il biasimo del Papa, il quale 
pivse a proteggere la missione dei barnabiti. *

Siccome nell’ india posteriore lavoravano missionari di vari 
Ordini e nazioni, le differenze di opinione intorno alla reciproca 
deHmiiazione delle sfere di attività non potevano mancare. Già 
Benedetto XIII aveva mandato nel 1727 un visitatore, il quale con 
d reto del 2 luglio 1740 assegnò ai singoli ordini territori mis­
sionari separati.8 I francescani che nel decreto erano rappresen­
tai' come intrusi in territorio altrui, si rivolsero alla Santa Sede 
>* quale dapprima il 29 settembre 1741 inasprì ancora più la 
decisione del visitatore, ma poi, su rinnovate rimostranze, il 23 
novembre 1741 ordinò una nuova istruttoria, dopo la quale i 
francescani riebbero le loro missioni. Un Breve del 26 novembre
1 ' 44 incaricava il vicario apostolico del Tonchino orientale, l’ago- 
tini; no Ilario Costa di applicare tale decisione. * Anche fra ago- 
tiniani e domenicani esistevano dei dissapori in causa di alcune 

r,-J?ioni del Tonchino orientale e meridionale. Il missionario do­

* Ivi 20& Brevi del 25 settembre 174« (dispensa dal digiuno per i cri- 
•’ Unl del Tibet) e 1.1 settembre 1753 (Praefecto Misslontim Tllx’tl. autorlx- 
'-*U>.ne a cresimare), Itull. t'appuc. VII 2Ì16; S t r e i t  433.

; l 'fr. la presente opera, voi. XV 4*50.
* *'fr. il Breve del 31 dicembre 1753: /«* . ponti/. VII 178; munoMon X l v . 

H 171. I n Breve della stessa data sulla stessa cosa al re del Porto-
aBl»: Aria II 174.

‘  Ivi Nerini il 15 agosto 174.S da Chandernagor di) ai missionari gesuiti 
t”* * Atti-stato di lode dicendo che essi sono pieni di zelo e visitano le capanno
* *  («ria. A r c h i v i o  d e l l a  P r o p a g a n d a  di  Ho ma.  indie Or. e 
' ‘’w S rrilt. riferite Conffr. 25 n. 56.

1 f'fr. la presente opera, voi. XV 557.
* Bull. Lux. XVI 255; lu». ponti/. I l i  192; L c m u e s s  114.
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